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E’ questa, l’engra,/e ‘messa in capo dd 'un o-
ﬁuscoio dato’ testé alla’ stamﬁa da’ un nbstro
'cgregzo amico, in’ cui 'si combatlé l’zde'a, mbni-
_ /es‘tata da ‘taluni di' ldscidre in un canta ‘nel
“traccidto Acqui-Genoba " deélla /umﬁa' feriovia
Genova-Aéqui-Asti, l¢"localita di Ovada ¢ -Cre-
molino. Le considerazioni': svolte ‘in; quest’ opu-
“scolo ¢f pa'rvero cosi oppor tune che medzumo
& bene dz rzpo:‘tm le hw‘ mttero nel 7&08110 gwrnale

stesso numero.

Emanata la provvida legge che ammise la co-
struzione:di una.puova:linea ferroviaria fra Genova
ed Asti attraverso le fertili e popolose vallate della
Liguria e dell’Alto Monfer ralo,. sorsero fra le po-
'polamom interessate Je pil _vive preoccupaznom
ed mdagml sulle probablhta del futuro traccxato

e sui provvedlmenu necessarii a che col’ medesmo
' riuscissero apprezzate e favorite nel modo plu
soddlsfacenle le pecuhan condmom ed esng,enze
economlche delle varie localita sparse sul percorso
“della nuova, ferrovna. :

Siffatte preoccupazlom erano, naturah e lngt-
- bime; amperocche una linea ferrovmna per quaum'

deslinata a raccordare due’ grand| centri di com-
mercio e di transito, deve pure, emro l limiti
“delle’ techiche possibilita; tener ¢or " paesi
“intermedii; ‘e conciliaré’ gh spef‘lah interessi e’ bl-
' sogm in ‘modo” che ne nsulu pn slo’ ecohiples-“
' concorrano a reddere’ generale coStame 8 pro-'
gressivo il vantaggio dell’intery’ l‘BUIOhL ‘e del’la:
ferrovid clie"deve” atfraversarlal '

Relativamapts alla;
al pr“:j@nib Fho} élafx
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Che! la Francia, ¢che perbocea ‘di un ‘sno'pedante
ci accusava -di immora ith, ci nondava:.. delle, sue'
operette e dei guoj .drammi epilettici; si formarono |
in quel tempo - -ben dieck compagme iemontesi; ¢
si assoftigliarono:le file’dei ‘veri : artisti, 'idgréssb i
Pinvasione dei-, mestieranti- fatabutfise pretenziosi. :
¢ parve proprio giunta l'ora di dire. — Reguiescat
in pace — alla creaturamata bella & sana’e vigo-
rosa dall’amore e dall’ingegno di Toselli.

Si videro allora::parecchi fra,i comici e huoni o
dl strapa.zzo pndar trascinando i cenci dell’arte pei :
caffé e per le blrrarne di Torino, di Genova, -di
Milano ‘e Toselli ne pianse, come Gemelli se ne
morsicd iroso: le. dita. |

Sdegnoso e fiero anche nella piena sconfitta, egli
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‘che'tempo accampata la quistione, tuttora ~ve'r_‘tenté,
dei:'.due possikili itinerarii fra-:Acqui e 'Nizza

Monferrato, quello . di Valle Bogliona;” e 'quello "

delle: Valli Medrio e Cervino.

Oggidi, e specidlmente -dacché: per operé\‘-'dellb |

illustre “ingegnere Comm:  Giambastiani, direttore

--generale -della ‘nuova ferrovia, e dei solerti‘inge-
;- gneri suoi-collaborateri, si fecero i 'primi rileva-
menti tecnici del tracciato; un’altra e nen’'méno
importante-quistiene: - ci si-+ affaccia, -~ quella —~del -

tronco fra;Aequied Ovada. .

Gla ‘fin daI lugho decorso appanva nella Gaz-
zetta, del Popolo di Tormo (1) uo_articolo ten-
‘dente’ asollevare I’accennata quistione, nel senso
che abbandonata -Ovada; -la-nuova ferrovia discen"

- dendo'dd- Rossiglisne -per” la localita: -detta’ Bon

‘Mortoy : toéedisse :Molare,' e - quindi - addentrandosi

_nella soprastante collina per una sola e lufiga
galletia,

-shoccasse  direftamente - presso Prasco
nella- vallata della Calamagna. -

L’autore. di quello scritto, nel proporre Ja di-
versione' suddescritta,’ collo’ Specloso argomentd
del tracciato’ pilt nawrale e dirétto,‘accusava di
tendenze di campamle i sostbmton dello*‘sbocco
ad Ovada, ma a sua-volta dlmentlcava d| 'asso-

~dare”coh -dati posi&m le 'Sue asserilom, lionde
“anéh'efli cadeva nell®erroré di'colui “che inda-

gando la festuca negli occhi altrui non* vide"la
trave nei ropl‘n * lm‘pero(:chb se in quell aru

colo mdti¢aviho’ ragléth plandibili “alla- proposta;
diversiohe; 'nioh - mar}caVa perd’ l’evndénva di‘*uno;

scopo indiretto"thetio-'che locate;' ‘quello di pro-

muovere un tracciato’ che favorisse esclusivamente
il comune dl Molare, ‘a detrﬂnemo 'degll altri

Cpidt nnpbrlaml‘paesn @ terhtoi‘u.

b A duello 'seritfo” hspondeva la Gazzelia Pie-
lgnea, di cuiuei . ocwpmmot -
ssbrvdhomo: %sem’daulual |

‘s-,h

(1) Fogho N. 492 dell’ll lugho 1888.
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ripiegd sul
Si xitird, a,
qualche amico, e fabbricatovi un
stette cmque mesi confortato da
gliedzd;"
ottimi terrazzani gli prodigarono con vero affetto
da-amico, -,

Peregrind, qumdl il Gemelli di paese in- paese,
sempre, con grave fardello di tribol
‘tirk, ‘Setnpre martelfandosn il cervello”
un’idea c% otesse rilevare col buon
-montese,-anche le condizioni della propria. famxg-ha
di sapgue e d’arte.

%ltto pudibonda e pura la $ba bandiera.

Per trovare

. B I'idea venne. Alla fine del novembre 1880 :

‘scriide fina' ettera al Comini. ‘(Marééllo Pagaho di
Torino, narrandogli tutta I’odissea propria- e.: - dei
teatrq, pigmontese, e gli. propose . che: si- avesse a
costituiré’ un comztafo per scongiurare la totale ro-
vina del teatro piemontese, che pur avéva avuto

- cos) -nobili ;giorni di vita.

Il Comm. Pagano comprese la bontd pratica del
progetto e desideroso egli pure di soccorrere al
téatro dialeitale’ agomzzante, ne parld tosto ad a-
mici raccolti in fraterno banchetto, Il .progetto fu
accolto ad unanimitd, fu scelto il featro d ’Angmnes

oncalieri-;colla,; sua .famiglia . e con’
Enqcolp teatro,. vi
lle gentxh acco- |
dagli-aiuti” morah e’'materiali che .quegli -

omntese (1) conful‘ahdo v1ttor|osamente -\ quello
X scmplo di sproposm techici e di vuote' frasi
-« tententi’ soltanto a’ satrificare  alle gblosle di-,

« uh borgo witifiscolo un ceritro di cominerdi e
« di ricchesze’ merdviglicse quale & Ovada, »
E precisando la sua confutazione” l’autorevole
giornale ‘Torhiése stabiliva’in modo posmvo
1. Che la differenza 'di percotso” ‘fra” il {hac-

ciato Rossiglione-Ovada e quello Rossyghone-llion _

Morto-Molare ‘non 'é dl chllomeln cnnque in meno

per” quest‘ultinmo, cotne voleva far’ credere la

Gdzzetta’ del’ Pbpolo, ma di'soli chilometri 'tre, -
2. Che “questi ‘tre chnlorﬂetn di-eccedenza del -
' tracciato per Ovada non 1mp0rtano una magglore

spesa, perché il tracciato’' Bon-Morto-Molare richipde

" necéssariamente una galleria di chilometri seite,
‘menire invece venendo direttamente da Rossnghone, '
‘ad' Ovada si hanho soltaiito due brevi gallerie -
“délla tornplessiva- lunghezza di chllometrl dq'é :
3. Chie quindi"1a’ pretesa economla del’ trac-

ciato Bon Morto-Molaf‘e é paregglala $6 non supe-

rata, dalla magguore spesa di perforaznone '
k. Che mﬁne lallontanamento di' chilometri

cinqae della ferrovla Genova-Asti dalla Iocallta

Amphando queste esatle’ deduznom della Gaz-
zetla Pzemontese potrebbesn aggmngere che quen
tre' chilometri di magglore percorrenza ai quall

il palad:do ‘della varidnte ‘Bon- Morto Mo]are{an-

zioni das al- ,

teatio’ pie- '

=

nette’ tanla lmporlanza “al poslullo non preglu-

(1) Foglio N. 198 del 21 luglio 1883.

a campo ‘di battaglia, fu proclamato ‘a capifaro
il Moselli; Villustre artista e I’amato maestro’ del
Gemelli: Cosl’ la Oompagma Tormesc fu. ed ébbe
‘giorni floridi. -

Il Comm. Pagartio, il Peruzzx e tuttl g‘ll égregl
compOnentl il ‘coriitato prodlgarono cure. e bene-
fici innimeravoli-alla ‘novella ‘compagnia, perché
fiorisse. . Presidenté ' ‘del ‘Gomitato “era il Pagang,
amministratore il Peruszi, quindi il Casalegno: se-

retarid ~ammiinistratore presso la ‘compagnia. lo -

gtesso padro- del Gemelli.-

» Chi- serive ebbe 1’onore di conoscere tutti i membn
del comitato, che sopra-nomind; e mcordandone la
sqmsxta corte51a, ‘ben: comprende affetto ‘e la, n—
conoscenza vivisssima ¢olle ‘quali di Ioro sempre
parla il Gemelli. -

.71 14 lugyio 18821l nostro artista era colpxto dafia
pilt grave sventura: gh moriva il padre amatissimol

To lo ricordo quell’ottimo vecchio alto, dalla per-
sona ritta, végeta, dalla bianca barba prohssa sul
petto, dalla vivacitd dello sguardo e dalla parola
franca, e schietta. Era tipo deg'h antichi ambrosnam,
era il buon genio del suo Enrico..... ed ora riposd
in Monferrato e vive, vive ognora nel cuore del
figlio, nel ricordo affettuoso di quanti lo conobbero.

"'di Ovada richiederebbe per necessria conseguenza '
- un 00rr|Spondente allungamemo ‘della- gia , pro-
; getlata o decisa ferrovia Ovada—Alessandrla lidea
“chié & pufe d‘lmporiaﬁza grandnssnma e che ver-
“rebbe a Subirs una méng ore spesa ed un gnro
vizioso per il sold scopo di’ evnare una breve .
“carva ‘alla” Geriova-Asti e favorire P’insignificante
“localita’'di  Molare.



